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TRIBUNALE DI CROTONE

- UFFICIO DI PRESIDENZA -

- A tutti i Magistrati dell’Ufficio

- Al Consiglio Giudiziario di Catanzaro

- Al C.S.M. Settima Commissione

- Alla cancelleria civile

Crotone, 22 luglio 2021.

OGGETTO: Tabelle di organizzazione per il triennio 2020-2022. Variazione

relativa al settore famiglia e tutelare della sezione unica civile del Tribunale di

Crotone e redistribuzione ruolo ex Scibona.

Si deve premettere che la presente variazione tabellare è stata preceduta da una riunione di tutti i

magistrati della sezione civile del Tribunale di Crotone in data 24-6-2021, il cui verbale si allega.

Come illustrato in quella sede, la modifica dell’assetto organizzativo delineato nel progetto tabellare

depositato in data 29-3-2021, che ha già ottenuto l’unanime parere favorevole del Consiglio

Giudiziario di Catanzaro nella seduta del 24-06-2021, si rende necessaria in quanto il Consiglio

Superiore della Magistratura ha deliberato il trasferimento ad altra sede della D.ssa Ersilia Carlucci,

giudice della sezione penale, già destinata ad assumere il molo di giudice della famiglia e di giudice

tutelare della sezione civile, attualmente assegnato alla D.ssa Valentina Tumedei, all’esito di un

precedente concorso interno.

Tale ruolo, infatti, deve essere necessariamente coperto da un giudice togato, in considerazione della

tipologia delle materie trattate che, alla stregua delle vigenti disposizioni legislative, non possono,

essere assegnate ad un giudice onorario, al quale si possono delegare solo alcuni degli affari di

competenza del giudice tutelare (non in materia di famiglia).

Si è convenuto, peraltro, che non fosse opportuno, in attesa della copertura del posto, allo stato non

prevedibile, ricorrere all’istituto della supplenza da parte di tutti i giudici della sezione civile, in



considerazione della natura specialistica delle funzioni e della contestuale scopertura di un altro posto

di giudice civile, in conseguenza del trasferimento alla sezione penale del Dott. Alfonso Scibona.

Si è proceduto, quindi a diramare un apposito interpello in data 25-6-2021, che si allega, specificando

che, in mancanza di disponibilità, sarebbe stato disposto il trasferimento d’ufficio, secondo i criteri

dettati dall’art. 153 Ss. della circolare sulle tabelle di organizzazione degli uffici giudicanti 2020-

2022, che prevede la copertura del posto rimasto senza aspiranti con il magistrato avente minore

anzianità di ruolo.

Scaduto il termine previsto nell’interpello, in mancanza di richieste o disponibilità, si deve, pertanto,

procedere mediante variazione tabellare alla designazione del giudice destinato a coprire il posto in

questione, che viene individuato, in relazione alla minore anzianità di molo (esclusa la D.ssa ilaria

De Pasquale, già assegnata al settore famiglia e tutelare) nella D.ssa Federica Gullì, giudice della

sezione civile, che assumerà il ruolo di famiglia (contenzioso e v.g.) e tutelare attualmente assegnato

alla D.ssa Valentina Tumedei.

Il passaggio della D.ssa Gullì dal settore del contenzioso civile ordinario al settore specialistico di

famiglia e tutelare comporterà la modifica del criterio di assegnazione degli affari sul ruolo civile

della stessa, nel senso che tale assegnazione dovrà avvenire con la riduzione di un terzo rispetto a

quella dei giudici del contenzioso civile ordinario, secondo le vigenti disposizioni tabellari, nonché

la sostituzione della D.ssa Gulli nel collegio preposto alla trattazione delle controversie in materia

agraria, in cui subentrerà il Dott. Albenzio.

Considerata l’attuale consistenza del ruolo civile della D.ssa Gullì si ritiene necessario procedere,

inoltre, ad una perequazione, che sarà attuata mediante la riassegnazione di circa 100 cause, tra quelle

di più risalente iscrizione alla D.ssa Alessandra Angiuli, la quale, con encomiabile disponibilità,

pur avendo gestito i ruoli specialistici di famiglia e tutelare, nonché, in supplenza, il ruolo di lavoro

e previdenza ex Mingione, si è resa disponibile a ricevere sul proprio ruolo civile, che ha una

consistenza minore rispetto a quella degli altri giudici della sezione, grazie all’impegno profliso dalla

collega, 100 cause provenienti dal ruolo Gullì, individuate secondo il seguente criterio: le prime 30

per ogni anno di iscrizione a molo fino alla concorrenza del numero stabilito, ad eccezione di quelle

trattenute per la decisione.

Con la presente variazione si prevede, inoltre, che il ruolo di contenzioso civile ordinario attualmente

assegnato al Dott. A. Scibona, che passerà alla sezione penale in esito al citato concorso interno, non

essendo prevedibili i tempi di copertura e non essendo utilmente esperibili gli strumenti

dell’assegnazione interna e della supplenza, per le evidenziate carenze di organico, sarà parzialmente

redistribuito tra i giudici del contenzioso civile ordinario (Lagani, Albenzio, Tumedei), secondo i

criteri di cui all’art. 167 co. 2 della circolare sulla formazione delle tabelle, limitatamente alle “cause

più urgenti epiù risalenti”, che si ritiene di individuare nelle cause iscritte fino al giugno 2020.
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Tali procedimenti sono circa 180 e saranno riassegnati ai suddetti giudici secondo il seguente criterio:

partendo dalla causa più risalente, per ogni dieci cause saranno assegnate le prime 3 alla D.ssa Lagani,

3 alla D.ssa Tumedei e 4 al Dott. Albenzio (che ha manifestato la sua encomiabile disponibilità a

ricevere un numero maggiore di affari).

Le altre cause, a decorrere dall’effettivo trasferimento del titolare del ruolo, saranno trattate in

un’udienza alla settimana, nella giornata del mercoledì, dal Dott. Maurizio Rago, GOP, tabellarmente

assegnato al settore civile ordinario, il quale trasmetterà alla scrivente Presidente del Tribunale i

procedimenti che non possono essere trattati dai GOP, per la riassegnazione ai giudici togati del

contenzioso civile, a rotazione, secondo l’ordine di anzianità crescente,

Da quanto detto consegue la seguente modifica all’organizzazione della sezione civile:

SEZIONE CIVILE

La sezione civile del Tribunale di Crotone, secondo il suo organico di diritto, comprende, oltre

al Presidente del Tribunale, dodici unità, due delle quali destinate in via esclusiva alla trattazione

delle cause in materia di lavoro e previdenza. Attualmente, come si è detto, sono vacanti due

posti, che saranno coperti con l’ingresso in servizio dei MOT nominati con DM 3-2-2020, che

assumeranno le funzioni dopo il 26 settembre 2021 al termine del tirocinio mirato: la Dott.

Alessia Vilei, come giudice del lavoro, e il Dott. Salvatore Marinò, come giudice civile

assegnato al settore lavoro e previdenza.

Alla sezione sono assegnati 7 Giudici Onorari di Tribunale (un posto è attualmente vacante).

La sezione civile del Tribunale di Crotone, allo stato, è così composta:

MARCHIANO’ S’fARlA VITTORIA PRESIDENTE
TR TN! TN AT E

~ERI CATERINA O LAVORO

1
2 VILEI ~LESSIA G LAVORO (MOT)

3 AGOSTINI ~MMANUELE GIUDICE

4 ANGIULI kLESSANDRA GIUDICE

5 TUMEDEI VALENTINA GIUDICE

6 RIZZUTI DAVIDE GIUDICE

7 ALBENZIO 4~NTONIO GIUDICE
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8 LAGANI )ANIELA GIUDICE

9 GULLU FEDERICA GIUDICE

10 DE PASQUALE LARIA GIUDICE

11 MARINO’ SALVATORE GIUDICE (MOT)

12 >1N

Secondo le tabelle vigenti, l’organizzazione del lavoro giudiziario nel settore civile è improntata

al criterio della “specializzazione per materie omogenee e predeterminate” e ciò al fine di

favorire la formazione di quelle competenze altamente specialistiche che certamente

contribuiscono a rendere più razionale ed efficiente la risposta alla istanza di giurisdizione.

Applicando tale criterio, all’interno dell’Ufficio, sono stati istituiti, già con le precedenti tabelle,

il settore delle procedure concorsuali e delle esecuzioni ed il settore della famiglia e del

giudice tutelare, oltre al settore lavoro e previdenza.

Al primo sono assegnati due magistrati togati, che svolgono, entrambi, il ruolo di giudice

dell’esecuzione e di GD ai fallimenti e procedure concorsuali. Pertanto i Giudici ad esso

assegnati:

- trattano le cause in materia di esecuzioni mobiliari (con possibilità di delega ai GOT, salvo i

limiti previsti dalla normativa in materia) e di esecuzioni inmiobiliari, giudizi di opposizione

all’esecuzione -art. 615 1 e 2 comma c.p.c.- ed agli atti esecutivi, opposizione ordinanze di

ingiunzione relative al Ministero delle Politiche Agricole e cause relative all’U.P.I.C.A;

svolgono le funzioni di Giudice Delegato ai fallimenti e procedure concorsuali,

- trattano tutte le cause derivanti dalle suddette procedure concorsuali (cause di opposizioni allo

stato passivo- revocatorie fallimentari ex artt. 66 e 67 l.f.- reclami agli atti del G.D., cause connesse

ai fallimenti).

Con le nuove tabelle, come si è illustrato nel DOG, si è ritenuto di distinguere parzialmente i ruoli

dei due giudici ditale settore nei termini che seguono:

Quale nucleo centrale, i due Giudici si occuperanno in via esclusiva di:

- procedure esecutive immobiliari (unitamente alle opposizioni esecutive);

- procedure concorsuali (contenzioso pre-fallimentare, procedure fallimentari, concordati

preventivi, concordati fallimentari etcj;

- procedure di sovraindebitamento (piano del consumatore, accordo di ristrutturazione,

liquidazione del patrimonio);

- contenzioso civile di derivazione esecutiva e concorsuale (opposizioni preventive all’esecuzione

- c.d. a precetto, reclami avverso le opposizioni esecutive proposte dinanzi al ge., opposizioni

allo stato passivo ex art. 98 l.fall., revocatorie fallimentari etc.).
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Quali elementi di differenziazione:

1)11 primo Giudice dell’esecuzione e procedure concorsuali (da individuarsi in quello più anziano

in servizio, allo stato il Dott. E. Agostini) si occuperà in via esclusiva:

- delle funzioni proprie del Giudice del registro;

- delle procedure esecutive mobiliari (presso il debitore e presso terzi) aventi valore superiore ad

€ 50.000,00 (nelle tabelle in rinnovo tale attribuzione era condivisa dai due giudici);

- dell’attività di coordinamento delle procedure esecutive mobiliari aventi valore inferiore ad €

50.000,00, delegate ai GOP;

2)11 secondo Giudice dell’esecuzione e procedure concorsuali (giudice meno anziano in servizio,

allo stato il dott. Davide Rizzuti) sarà, per contro, inserito nell’assegnazione degli affari del

contenzioso civile ordinario con un’attribuzione di procedimenti che tenga conto delle

assegnazioni specialistiche e, dunque, individuata nella misura del 25% (ossia un quarto) delle

attribuzioni dei giudici civili assegnati in via esclusiva alla trattazione degli affari civili ordinari.

La percentuale è individuata sulla scorta dell’analisi delle sopravvcnienze di ciascun giudice

civile assegnato al settore ordinario (circa 200 cause all’anno) in modo tale da individuare il

numero delle nuove assegnazioni in circa 50 procedimenti contenziosi all’anno.

Tali affari contenziosi si aggiungeranno pertanto alle circa 80/90 sopravvenienze annue (per

singolo giudice) relative ai procedimenti civili di derivazione esecutiva e concorsuale.

Il settore degli affari in materia di famiglia e tutelare, al quale sono assegnati tre magistrati

togati, è invece preposto alla trattazione delle procedure, anche di volontaria giurisdizione, che

riguardano la famiglia e gli affari di competenza del giudìce tutelare. I giudici civili assegnati a tale

settore sono titolari anche di un ruolo di contenzioso civile ordinario, ridotto di un terzo rispetto a

quello dei giudici che sì occupano solo di contenzioso civile ordinario. L’assegnazione degli affari

tra i giudici del settore avviene secondo un criterio oggettivo di distribuzione di seguito specificato.

Tutti gli altri affari relativi al contenzioso civile ordinario sono suddivisi fra tutti i giudici della

sezione civile, secondo un criterio oggettivo numerico di assegnazione degli affari, di seguito

specificato.

Nel dettaglio, secondo le disposizioni tabellari vigenti, i ruoli del contenzioso civile sono così

distribuiti.

Il Presidente del Tribunale, assegnato alla sezione civile, che dirige, svolge le attività di sua

esclusiva competenza, tratta tutte le udienze presidenziali nelle procedure di separazione e divorzio,

con conseguente adozione dei provvedimenti temporanei ed urgenti; è relatore di tutti i procedimenti

di separazione consensuale e di divorzio congiunto; tratta in due udienze al mese gli accertamenti
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tecnici preventivi ai sensi dell’art. 696 c.p.c., i ricorsi ex art. 99 DPR 115/2002 e 702 bis c.p.c., le

riunioni di procedimenti, anche in materia di lavoro e previdenza (ad eccezione di quelli di

accertamento tecnico preventivo obbligatorio in materia di previdenza ex art. 445 bis c.p.c. delegati

alla D,ssa Neri quale giudice con maggiore anzianità di ruolo del settore), con un ruolo

complessivo medio di circa 450 procedimenti all’anno; presiede il Collegio di famiglia, i Collegi

civili ordinari e il Collegio penale preposto alla trattazione delle misure di prevenzione

antimafia, con un numero complessivo medio di 8 udienze mensili, oltre le eventuali udienze

straordinarie che si rendono necessarie per la trattazione di affari urgenti o lo smaltimento

dell’arretrato. Presiede, infine, il collegio preposto alla trattazione delle procedure di volontaria

giurisdizione, come quelle in materia di incandidabilità degli amministratori dei Comuni sciolti

per infiltrazioni mafiose con decreto del Presidente della Repubblica (nella Provincia di Crotone,

nel quadriennio, ce ne sono stati otto).

La sezione civile, come si è detto, comprende anche il settore lavoro e previdenza, al quale sono

assegnati i due giudici esclusivi del lavoro. Attualmente è coperto un solo posto, dalla D.ssa Caterina

NERI, che ha preso servizio il 2-11-2017, mentre l’altro posto, rimasto scoperto a seguito del

trasferimento della D.ssa Marzia Mingione, sarà coperto dalla D.ssa Alessia Vilei, MOT nominata

con D.M. 3-2-2020. Come si è detto nella premessa illustrativa del DOG, con il presente progetto

tabellare si assegna al settore lavoro-previdenza anche un giudice civile, il Dott. Salvatore

MARINO’, in considerazione del numero complessivo di pendenze (oltre 3500), a fronte di circa

2300 pendenze di contenzioso civile ordinario. Con tale misura, concordata con tutti giudici della

sezione, si persegue l’obiettivo di eliminare l’arretrato determinato da molti anni di scopertura dei

posti di giudice del lavoro e di creare carichi di lavoro omogenei tra tutti giudici del settore civile.

I ruoli di contenzioso civile ordinario sono otto:

1. Ruolo assegnato alla D.ssa Alessandra ANGIULI
2- Ruolo assegnato alla D,ssa Valentina TUMEDEI
3. Ruolo assegnato al Doil. Antonio ALBENZIO
4. Ruolo già assegnato al Dott. SCIBONA
5. Ruolo assegnato alla D.ssa Daniela LAGAM
6. Ruolo assegnato alla D,ssa Federica CULLI’
7. Ruolo assegnato alla D.ssa Ilaria DE PASQUALE
8. Ruolo assegnato al Dott. Davide RIZZUTI, inserito con le nuove previsioni tabellari.

Della sezione unica civile fanno parte anche il Collegio specializzato agrario ed il Collegio delle

misure di prevenzione antimafia.
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Il Collegio delle misure di prevenzione antimafia andrà ad esaurimento, stante le modifiche di recente

apportate al codice antirnafla del 2011, che prevedono la competenza esclusiva in tale materia del

Tribunale distrettuale. Tuttavia, continuano a pervenire all’Ufficio numerose istanze di revoca delle

misure di prevenzione personali e patrimoniali disposte dal Tribunale di Crotone con provvedimento

definitivo, per cui si rende ancora necessario prevedere i criteri di composizione del collegio per le

udienze di trattazione, secondo il calendario sotto riportato.

COLLEGI CIVILI

I collegi che trattano il contenzioso civile ordinario tengono udienza, di regola, tutti i martedì e

giovedì del mese. Sono presieduti dal Presidente del Tribunale e composti da due giudici a rotazione,

secondo lo schema di seguito riportato. Ciascun giudice del settore avrà cura di fissare le cause di cui

è relatore nei giorni in cui è prevista la sua presenza come componente del collegio. In caso di assenza

o impedimento del Presidente del Tribunale, questi sarà sostituito nella presidenza dei collegi dal

magistrato che abbia conseguito la più elevata valutazione di professionalità o dal magistrato più

anziano in molo tra quelli componenti il collegio con pari valutazione di professionalità.

Il collegio che tratta gli affari in materia di famiglia tiene udienza tutti i martedì del mese ed è sempre

presieduto dal Presidente del Tribunale o, in caso di assenza o impedimento del Presidente del

Tribunale, dalla D.ssa Alessandra Angiuli, che ha conseguito la più elevata valutazione di

professionalità tra quelli del settore.

I collegi relativi ai reclami tengono udienza tutti i mercoledì del mese. Sono presieduti dal Dott.

Emmanuele Agostini, che ha conseguito la più elevata valutazione di professionalità tra quelli in

servizio presso la sezione civile, e composti da due giudici a rotazione, in ordine di anzianità

decrescente. In caso di assenza o impedimento del Dott. Agostini, lo stesso sarà sostituito dal

magistrato che ha conseguito la più elevata valutazione di professionalità tra quelli in servizio. Non

comporrà il collegio per i reclami il magistrato che ha emesso il provvedimento impugnato.

I collegi per le cause relative alla materia fallimentare sono presieduti dal Dott. Emmanuele

Agostini, che ha conseguito la più elevata valutazione di professionalità tra quelli del settore, e

composti dall’altro G.D., Dott. Davide Rizzuti, e dal Dott. Antonio Albenzio. In caso di assenza o

impedimento del presidente del collegio, lo stesso sarà sostituito dall’altro G.D. e, in caso di

impedimento di quest’ultimo, dal magistrato che ha conseguito la più elevata valutazione di

professionalità della sezione civile.
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Il Collegio specializzato in materia agraria, da ottobre 2021 sarà presieduto dalla D.ssa Valentina

Tumedei, che ha la maggiore anzianità di ruolo tra quelli che lo compongono, e composto dal Dott.

A. Albenzio e dalla D.ssa Daniela Lagani, che saranno sostituiti, in caso di impedimento o assenza di

uno dei componenti del collegio, dagli altri giudici della sezione civile, a cominciare dal meno

anziano, ad esclusione dei giudici del lavoro. Tale collegio terrà udienza il 3° giovedì di ogni due

mesi. I componenti laici si alternano a rotazione.

Il Collegio lavoro tiene udienza tutti i mercoledì del mese ed è composto dai giudici specializzati

diversi da quello che ha emesso il provvedimento impugnato, che saranno a turno relatori del reclamo,

e da un giudice civile, a rotazione, a cominciare dal meno anziano della sezione, ad eccezione del

Dott. Antonio Albenzio, che compone il collegio fallimentare. Non comporrà il collegio per i

reclami il magistrato che ha emesso il provvedimento impugnato. Il Collegio lavoro darà presieduto

dal magistrato che ha conseguito la più elevata valutazione di professionalità tra quelli che lo

compongono.

Il collegio delle misure di prevenzione antimafia, fino ad esaurimento delle procedure pendenti,

è sempre presieduto dal Presidente del Tribunale e composto da due giudici della sezione civile, a

rotazione, secondo il calendario predisposto dal Presidente del Tribunale ogni semestre.

COMPOSIZIONE E GIORNI D’UDIENZA COLLEGIALE CIVILE

CONTENZIOSO ORDINARIO

Tutti i martedì:

Marchianò

Angiuli

Gullì

De Pasquale

Il Collegio preposto agli affari di famiglia e tutelare sarà presieduto sempre dal Presidente del

Tribunale e composto dai due componenti più anziani in molo; sarà composto dal relatore, dal

Presidente del Tribunale e dal componente più anziano in molo ove il relatore sia il componente più

giovane in ruolo; in caso di impedimento o di assenza del Presidente del Tribunale, sarà presieduto

dal giudice che ha conseguito la più elevata valutazione di professionalità e composto dal relatore e

dal giudice con maggiore anzianità del settore.
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Tuffi i giovedì, per le materie diverse da famiglia, fallimenti, esecuzioni, agraria, si alterneranno i

seguenti giudici:

MARCHIANO’

AGOSTINI

ANGIULI

RIZZUTI

TUMEDEI

ALBENZIO

LAGANI

CULLI’

DE PASQUALE

Il Collegio sarà composto dal Presidente del Tribunale, dal giudice relatore o istruttore titolare del

fascicolo e dal componente più anziano in servizio, che potrà essere sostituito da altro giudice in

servizio ove sia impegnato in altra udienza o altra attività giurisdizionaìe, ovvero sia comunque

impedito o assente dal servizio. In caso di impedimento o di assenza del Presidente del Tribunale, il

collegio sarà presieduto dal giudice che ha conseguito la più elevata valutazione di professionalità e

composto dal relatore e dal giudice con maggiore anzianità del settore. Si procederà, inoltre, alla

sostituzione dei componenti del collegio qualora si rendesse necessaria e non differibile la trattazione

di affari di natura collegiale assegnati ad un giudice diverso da quelli che compongono il collegio.

1° giovedì del mese

MARCHIANO’

ALBENZIO

DE PASQUALE

2° giovedì

MARCHIANO’

LAGANI

GULLI’

3° giovedì

MARCHIANO’

ANGIULI

TUMEDEI
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4° giovedì

MARCHIANO’

AGOSTINI

RIZZUTI

ALBENZIO

Il quarto giovedì del mese viene di regola fissato il collegio per la trattazione delle residue procedure

di prevenzione antimafia, presieduto dal Presidente del Tribunale, ed il collegio fallimentare,

presieduto dal Dott. E. Agostini, che ha conseguito la più elevata valutazione di professionalità e

composto dal Dott. Rizzuti e dal Dott. Albenzio.

Il Collegio specializzato in materia agraria, attualmente presieduto dal Dott. Antonio Albenzio, a

partire da ottobre 2021 sarà presieduto dalla D.ssa Valentina Tumedei, che lascia il ruolo specialistico

di famiglia e tutelare, e sarà composto, oltre che dalla D.ssa Tumedei, che lo presiede, in quanto

avente maggiore anzianità di ruolo, dal Dott. A. Albenzio e dalla D.ssa Daniela Lagani, che saranno

sostituite, in caso di impedimento o assenza di uno dei componenti del collegio, dagli altri giudici

della sezione civile, a cominciare dal meno anziano, ad esclusione dei giudici del lavoro. Tale collegio

terrà udienza il 3° giovedì di ogni due mesi. I componenti laici si alternano a rotazione.

COLLEGIALE RECLAMI AVVERSO PROVVEDIMENTI CAUTELARI

Udienza ogni mercoledì del mese:

Anche per il collegio reclami si ribadisce la regola che presiede il magistrato che ha conseguito la più

elevata valutazione di professionalità, ed è composto da due giudici a rotazione, in ordine di anzianità

decrescente. In caso di assenza o impedimento del Dott. Agostini, lo stesso sarà sostituito dal

magistrato che ha conseguito la più elevata valutazione di professionalità tra quelli in servizio. Non

comporrà il collegio per i reclami il magistrato che ha emesso il provvedimento impugnato.

DOTE. bGOSTIISII EMMANUELE PRESIDENTE

DOTE. ANGIULI ALESSANDRA GIUDICE

DOTE. TUMEDEI VALENTINA

I GIUDICE
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DOE[T. LAGANI

GULLI’

DANIELA GIUDICE

DOfl. RIZZUTI DAVIDE GIUDICE

DOLIE. &LBENZIO ANTONIO GIUDICE

DOTI

DOTI DE PASQUALE

PEDERICA

ILARIA

GIUDICE

GIUDICE

UDIENZE MONOCRATICHE

- Il Presidente del Tribunale, D.ssa Maria Vittoria MARCHIANÒ: tiene udienza tutti i martedì delle

prime quattro settimane del mese, per le comparizioni dei coniugi nelle cause di separazione e

divorzio, il secondo e il terzo giovedì del mese per gli ATP ordinari e le riunioni di procedimenti, il

quarto giovedì del mese per le opposizioni ai provvedimenti di rigetto in materia di gratuito patrocinio

ex art. 99 tu, spese di giustizia e 702 bis c.p.c.;

- Dott. Emanuele AGOSTINI:

udienza fallimentare, il I e il III mercoledì del mese, esecuzioni immobiliari, il li e il IV mercoledì,

ruolo civile specialistico il giovedì;

-Dott. Davide RiZZUTI: fallimenti ed esecuzioni immobiliari, nonchè ruolo specialistico: tiene

udienza di esecuzioni immobiliari il I e il III mercoledì del mese, udienza fallimentare il Il e il IV

mercoledì, e udienza in materia di contenzioso di derivazione concorsuale il giovedì.

- Dott. Antonio ALBENZIO, molo contenzioso civile. Udienza monocratica tutti i mercoledì e

giovedì delle prime quattro settimane del mese.

-D.ssa Federica GULLI’, udienza tutti i mercoledì (ruolo difainiglia e tutelare) e giovedì delle prime

quattro settimane del mese.
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-Dott.ssa Alessandra ANGJUJJI: ruolo contenzioso civile ordinario udienza monocratica i lunedì

delle prime quattro settimane del mese. Ruolo di famiglia e volontaria giurisdizione, il martedì delle

prime quattro settimane del mese.

-D.ssa Valentina TUMEDEI; ruolo contenzioso civile ordinario, udienza monocratica il martedì e il

mercoledì delle prime quattro settimane del mese.

-D.ssa Ilaria DE PASQUALE: per il ruolo di contenzioso civile ordinario tiene udienza monocratica

tuffi i mercoledì delle prime quattro settimane del mese. Per il ruolo di famiglia e volontaria

giurisdizione, tiene udienza tutti i giovedì delle prime quattro settimane.

- D.ssa Daniela LAGANI: udienza di contenzioso civile il mercoledì e il venerdì delle prime quattro

settimane del mese.

- I GO? del contenzioso civile, Dott. Antonio Mazza e Dott. Maurizio Rago, sono affiancati a

tutti giudici del settore, che possono delegare loro attività istruttorie, a rotazione, e tengono

udienza, di regola, il lunedì o il venerdì.

LAVORO E PREVIDENZA

- D.ssa Caterina NERI: udienza monocratica di previdenza tutti i martedì delle prime quattro

settimane del mese, udienza monocratica di lavoro tutti i giovedì delle prime quattro settimane del

mese.

- D.ssa Alessia VILEI: udienza di previdenza tutti i mercoledì delle prime quattro settimane del mese

e udienza di lavoro tutti i martedì delle prime quattro settimane del mese~

- Dott. Salvatore MARINO’; udienza di previdenza tutti i venerdì delle prime quattro settimane del

mese e udienza di lavoro tutti i giovedì delle prime quattro settimane del mese.

I giudici assegnati al settore lavoro e previdenza presso il Tribunale di Crotone, come si è detto, sono

la D.ssa Caterina Neri, giudice esclusivo del lavoro, la D.ssa Alessia Vilei (ruolo attualmente gestito

dalla D.ssa Alessandra Angiuli), e il Dott. Salvatore Marinò, giudice civile che prenderà il ruolo

di previdenza della D.ssa Daniela Lagani, che in sede di interpello sull’assegnazione dei ruoli

ha chiesto di assumere un ruolo di contenzioso civile completo e di lasciare il ruolo specialistico.
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Da ottobre 2021 gli affari in materia di lavoro e previdenza saranno assegnati su tre ruoli

(MARINO’-VILEI - NERI).

Viene confermato l’affiancamento dei giudici onorari del settore ai tre giudici togati, che potranno

delegare al GOP soltanto attività in materia di ATP previdenziali, salvo ipotesi eccezionali, in

cui, previa autorizzazione del Presidente del Tribunale, potranno essere delegate anche attività

definitorie di merito.

La D.ssa Caterina Neri, sarà affiancata dai giudici onorari D.ssa M.T. Golino e Dott. M. Rago, che

terranno, di regola, due udienze di previdenza al mese ciascuno, il martedì la D.ssa Golino e il venerdì

il Dott. Rago.

Il GOP di affiancamento della D.ssa Vileì sarà il Dott. 8. l3uttà, che terrà quattro udienze di

previdenza al mese, di regola nei giorni di lunedì e giovedì.

Il Dott. Salvatore Marinò sarà affiancato dai GOP D,ssa E. Lopilato e D.ssa N. Infante, che terranno

due udienze di previdenza al mese ciascuna, di regola nelle giornate del lunedì o del venerdì.

Eventuali udienze straordinarie dovranno essere autorizzate dal Presidente del Tribunale, su parere

del giudice togato titolare del ruolo e previa verifica della disponibilità dell’aula.

Si precisa che gli affiancamenti sopra indicati non hanno carattere esclusivo, nel senso che i giudici

del settore, nell’ambito dello specifico Ufficio per il processo, possono delegare, anche un GOP

diverso da quello di affiancamento, qualora risulti necessario per la definizione di affari ultratriennali

pendenti sul proprio ruolo.

In tal caso, il criterio da seguire per la delega dovrà essere quello della rotazione tra i Gop del settore,

a cominciare dal meno anziano.

Con lo stesso criterio della rotazione, ai GOP del settore previdenza potranno essere delegate anche

attività istruttorie da parte dei giudici del contenzioso civile ordinario, qualora si renda necessario per

smaltire eventuale arretrato ultratriennale gravante sui rispettivi ruoli.

In tal caso, il giudice che intende procedere alla delega dovrà chiedere l’autorizzazione al Presidente

del Tribunale, che provvederà dopo avere sentito i giudici di affrancamento del settore previdenza e

dopo avere verificato il numero complessivo di udienze tenute dal Gop.

ESECUZIONI MOBILIARI

Anche in relazione a tale settore i giudici onorari Infante, Lopilato e Golino, dovranno operare in

affrancamento e su delega del Dott. Emmanuele Agostini, che tratterà le espropriazioni presso

terzi di valore superiore ai 50.000,00 euro, ai sensi dell’art. 10 comma 12 lett. f) del D. Lpls. n.

116/2017.
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La D.ssa INFANTE e la D.ssa LOPILATO tengono le udienze di esecuzione loro delegate (due al

mese) di regola il lunedì, mentre la D.ssa GOLINO tiene le udienze di esecuzione (due al mese), di

regola il giovedì.

Si ribadisce che il numero complessivo delle udienze dei GOP, comprese quelle di previdenza,

non deve superare di regola, le quattro al mese, salvo straordinarie da autorizzare da parte del

Presidente del Tribunale, su proposta del Giudice togato titolare del ruolo.

CRITERI DI ASSEGNAZIONE

Il Presidente del Tribunale, oltre a svolgere direttamente le attribuzioni di direzione dellUfficio

indicate dallart. 47 dellOrd. Giud., dirige la sezione civile, tratta tutte le materie di esclusiva

competenza presidenziale, i ricorsi avverso i provvedimenti di rigetto delle istanze di ammissione al

patrocinio a spese dello Stato, ai sensi dellart. 99 DPR 115/2002; tiene tutte le udienze di

comparizione dei coniugi nei procedimenti di separazione e divorzio, ai fini del tentativo di

conciliazione; è relatore dei procedimenti di omologa delle separazioni consensuali e dei divorzi

congiunti; tiene le udienze relative agli accertamenti tecnici preventivi ordinari, (con esclusione di

quelli relativi ai procedimenti per responsabilità sanitaria, ai sensi dellart. 8 della legge 8-3-2017 n.

24, e di quelli ex art. 696 bis c.p.c., che vengono assegnati a rotazione ai giudici del contenzioso

civile); tiene le udienze di comparizione delle parti ai fini della riunione di procedimenti; presiede i

Collegi civili, ad eccezione del collegio fallimentare e di quello agrario; presiede il Collegio delle

misure di prevenzione antimafia e quelli di volontaria giurisdizione, con un carico complessivo di

circa 450 affari all’ anno. In materia di volontaria giurisdizione, infine, si occupa di tutti i procedimenti

di spettanza presidenziale, come il rilascio della seconda copia dei provvedimenti in formula

esecutiva e l’autorizzazione alla ricerca con modalità telematica dei beni e de crediti del debitore da

pignorare.

FALLIMENTI ED ESECUZIONI

I Giudici del settore fallimenti ed esecuzioni, Dott. Agostini e Dott. Rizzuti hanno le seguenti

competenze: Giudice Delegato ai fallimenti e procedure concorsuali; Giudice per le cause derivanti dalle

suddette procedure concorsuali: cause di opposizione allo stato passivo - revocatorie ordinarie e

fallimentari ex artt. 66 e 67 11. - reclami agli atti del G.D., cause connesse ai fallimenti. Giudice delle

esecuzioni immobiliari, dei giudizi di opposizione all’esecuzione (art. 615 primo e secondo comma) ed
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agli atti esecutivi, delle opposizioni alle ordinanze di ingiunzione relative al Ministero delle Politiche

Agricole e delle cause relative all’U.P.I.C.A.. L’assegnazione delle nuove pratiche fallimentari e

prefallimentari avverrà secondo il criterio numerico: pari al Doft. Rizzuti, dispari al Dott.

Agostini. Nell’assegnazione delle cause specialistiche, che di regola avverrà a rotazione tra i due

giudici partendo dal meno anziano, si dovrà tenere conto del seguente criterio: il GD che ha

dichiarato il fallimento non potrà essere assegnatario della causa. Le cause in materia di

esecuzione immobiliare sono assegnate ai D.ri Agostini e Rizzuti, a rotazione, partendo dal meno

anziano. Come si è detto, con le nuove tabelle le procedure esecutive mobiliari di valore superiore

ai 50.000,00 euro che non possono essere delegate ai Gop saranno trattate dal Dott. Agostini,

mentre il Dott. Rizzuti parteciperà all’assegnazione degli affari di contenzioso civile ordinario,

nella misura di un quarto circa rispetto agli altri giudici del settore, secondo il criterio di seguito

riportato.

FAMIGLIA, VOLONTARIA GIURISDIZIONE E TUTELARE.

Le cause relative alle materie specialistiche famiglia, volontaria giurisdizione e tutelare sono

assegnate a rotazione ai tre giudici, secondo un criterio di anzianità crescente (De Pasquale, Gullì e

Angiuli).

ESECUZIONI MOBILIARI

I GOT assegnati al settore, D.ssaE. Lopilato, D.ssa M.T. Golino e D.ssaN. Infante, trattano, su delega

del Giudice dell’esecuzione, le cause di esecuzione mobiliare, curando la fase esecutiva delle stesse.

Le cause vengono delegate ai GOT a rotazione nell’ordine sopra indicato. Il G.E. potrà disporre in

deroga al seguente criterio di assegnazione, tenuto conto del numero dei procedimenti trattati dai

g.o.t., previa autorizzazione del Presidente del Tribunale.

Le espropriazioni presso terzi di valore superiore ai 50.000,00 euro sono trattate direttamente

dal Dott. E. Agostini, senza possibilità di delega ai GOT, ai sensi dell’art. 10 comma 12 lett. 1)

del il Lgls. n. 116/2017.
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CONTENZIOSO CIVILE ORDINARIO

Gli affari del contenzioso civile ordinario, sono distribuiti secondo un criterio oggettivo su otto ruoli,

sulla base della t4fra finale del numero di iscrizione nel registro generale. A tale criterio numerico

si sottraggono i procedimenti cautelari e possessori, i reclami ordinari e i decreti ingiuntivi, che

sono assegnati a rotazione, partendo dal magistrato con minore anzianità di ruolo, ad esclusione del

Dott. Davide Rizzuti, che, per le ragioni sopra esposte, non partecipa all’assegnazione ditali affari,

essendo anche giudice dei fallimenti e delle esecuzioni, per assicurare la formazione di ruoli

qualitativamente omogenei.

Con lo stesso criterio della rotazione sono, inoltre, assegnati ai giudici del settore del contenzioso

civile ordinario gli accertamenti tecnici preventivi diversi da quelli ex art. 696 c.p.c., relativi ai

procedimenti per responsabilità sanitaria, ai sensi dell’art. 8 della legge 8-3-2017 n. 24 e quelli cx art.

696 bis c.p.c..

Al Dott. A. Albenzio, quale nuovo Magrif del settore civile, riconosciuto l’esonero del 10% da

applicare sulle assegnazioni degli affari in materia di decreti ingiuntivi, procedimenti cautelari e

possessori.

RUOLI CIVILI:

1. Ruolo GuIlì: 1-10;

2. Ruolo cx Scibona: 11-25;

3. Ruolo Albenzio: 26-41;

4. Ruolo Angiuli: 42-53;

5. Ruolo Tumedei: 54-69;

6. Ruolo De Pasquale: 70-79;

7. Ruolo Lagani: 80-95;

8. Ruolo Rizzuti: 96-00;

I ruoli delle D.sse Angiuli, Gullì e De Pasquale dovranno mantenere una consistenza numerica

inferiore di un terzo rispetto a quelli degli altri giudici, in considerazione del fatto che agli stessi

sono assegnati anche i ruoli specialistici della famiglia e della volontaria giurisdizione. Il molo del

Dott. Rizzuti dovrà essere invece pari a un quarto rispetto ai ruoli dei giudici del contenzioso

civile ordinario, per le ragioni sopra evidenziate, trattandosi di giudice delegato ai fallimenti e giudice

delle esecuzioni immobiliari, nonché giudice del contenzioso civile di derivazione da tali ruoli

specialistici.
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LAVORO E PREVIDENZA

Gli affari in materia di lavoro, compresi i decreti ingiuntivi ed i procedimenti cautelari, e gli affari in

materia di previdenza e assistenza obbligatoria saranno assegnati, a rotazione, ai tre giudici nel

seguente ordine crescente: 5. Marinò — A. Vilei — C. Neri.

CRITERI DI SOSTITUZIONE

Con la tabella vigente si è proceduto alla nomina del Presidente vicario nella persona del Dott.

Massimo Forciniti, Presidente della sezione penale, che sostituisce il Presidente del Tribunale, in caso

di sua assenza o impedimento, nelle funzioni di direzione dell’ufficio. Nelle funzioni di presidenza

dei collegi civili, invece, il Presidente del Tribunale sarà sostituito dal magistrato che abbia

conseguito la più elevata valutazione di professionalità o del magistrato più anziano in ruolo tra quelli

componenti il collegio con pari valutazione di professionalità.

Quanto alla presidenza dei college, infatti, ai fini dell’anzianità si tiene conto del criterio di cui all’art.

196 della circolare sulle tabelle, nel senso che si considera più anziano il magistrato che abbia

conseguito la più elevata valutazione di professionalità o il magistrato più anziano in ruolo tra quelli

componenti il collegio con pari valutazione di professionalità.

Le sostituzioni per i casi di astensione, ricusazione o impedimento dei Giudici della sezione civile,

all’interno dei settori specialistici, saranno operate secondo i seguenti criteri:

Il Dott. Agostini e il Dott. Rizzuti quali GD e GE assegnati al Settore Fallimenti e Procedure

Concorsuali-Esecuzioni si sostituiscono reciprocamente in caso di astensione, ricusazione o

impedimento. In caso di assenza di entrambi, nelle funzioni monocratiche saranno sostituiti, a

rotazione, dai giudici della sezione civile, a cominciare dal meno anziano.

Le D.sse Angiuli, Gulil e De Pasquale, quali Giudici della famiglia, della volontaria giurisdizione e

del tutelare, si sostituiscono secondo un criterio di anzianità crescente, in caso di astensione,

ricusazione o impedimento. In caso di assenza di tuffi i giudici del settore, saranno sostituite, nelle

funzioni specialistiche monocratiche, da un giudice della sezione civile, settore contenzioso ordinario,

in ordine di anzianità crescente.

La D.sse Neri, la D.ssa Vilei, il Dott. Marinò, giudici del lavoro e della previdenza, si sostituiscono

secondo un criterio di anzianità crescente, in caso di astensione, ricusazione o impedimento. In caso

di assenza di tutti i giudici del settore saranno sostituiti, a rotazione, dai giudici della sezione civile,

a cominciare dal meno anziano, ad eccezione del Dott. Albenzio.
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Tutti gli altri giudici saranno sostituiti da quello meno anziano al quale è assegnata la stessa materia.

Ove si tratti di materia non coassegnata, ogni giudice sarà sostituito da quello immediatamente meno

anziano della sezione.

In caso di astensione o impedimento del giudice meno anziano della sezione, lo stesso sarà sostituito

da quello immediatamente più anziano. In caso di impossibilità a ricorrere ai criteri di sostituzione

con altro giudice togato della sezione civile, si ricorrerà ai GOP assegnati alla sezione civile, ad

eccezione delle materie escluse dalla normativa di legge e di quelle elencate all’art. 183 della nuova

circolare sulla formazione delle tabelle.

In ultima ipotesi si ricorrerà ai giudici della sezione penale, secondo il criterio della rotazione,

partendo dal magistrato con minore anzianità di ruolo e, a parità, con minore anzianità di servizio.

r~_ H4’
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Il ite del Tribunale

Vittbria Marchiahò
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